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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Ho Ci Minh 

è stato a violare gli accordi 
di Ginevra che garantiscono 
l'indipendenza, la sovranità. 
l'unità e l'integrità territoriale 
del Vietnam: forse sono state 
le truppe vietnamite a inva
dere gli Stati Uniti e a mas
sacrare gli americani? Non è 
forse il governo americano che 
ha inviato le proprie truppe 
ad invadere il Vietnam? Pon
gano gli Stati Uniti fine alla 
loro guerra di aggressione nel 
Vietnam, ritirino le loro for
ze, e la pace ritornerà imme
diatamente. La posizione del 
Vietnam è chiara ed è definita 
dai quattro punti enunciati dal 
nostro governo e dai cinque 
punti del FNL del Vietnam 
del Sud. 

< Non vi è altra scelta — ha 
aggiunto il presidente — il 
popolo vietnamita ama la pa
ce, la vera pace nell'indipen
denza e nella libertà e non 
una pace vergognosa, non una 
pace all 'americana. Il nostro 
jxipolo combatterà con decisio
ne sino alla vittoria finale. 
quali d i e possano essere i sa
crifici. Oggi le condizioni, qui 
e all'estero, sono più favo
revoli al nostro popolo. 

« Cari compatrioti e combat
tenti, noi siamo forti della no 
stra convinzione di difendere 
la causa giusta del popolo, 
dell'unità del nostro popolo, 
del Nord e del Sud. Siamo for
ti della simpatia e dell'appog 
gio dei paesi socialisti fratelli 
e dei popoli progressisti del 
mondo intero. Vinceremo e 
porteremo a termine il nostro 
compito storico, che consiste 
nel battere l 'aggressore ame
ricano ». 

Concludendo il presidente Ho 
Ci Minh ha riaffermato la 
sua convinzione nella sconfitta 
dell'aggressore e nella vitto
ria totale del popolo vietna
mita. 

L'ordine di mobilitazione par
ziale, promulgato dal presi
dente in seguito a una deci
sione del Comitato permanen
te della Assemblea Nazionale. 
è il seguente: « D'ordine del 
presidente della RDV: il pre
sidente della RDV. considera
to l'articolo 53 della Costitu
zione della RDV, considerando 
la decisione n. 102 del comi
tato permanente della assem
blea nazionale della RDV re
lativa alla mobilitazione par
ziale, promulga l'ordine di mo
bilitare una parte degli uffi
ciali e dei sottufficiali della 
riserva, e una parte dei cit
tadini appartenenti alle riser
ve dell'esercito ma non an
cora in servizio nei ranghi 
dell'esercito. Firmato: il pre
sidente della RDV Ho Ci 
Minh J>. 

Segue il testo della 'deci
sione n. 102 del Comitato per
manente dell'Assemblea na
zionale della RDV, che riguar
da la mobilitazione parziale e 
il piano di esecuzione della 
mobilitazione stessa, firmato 
dal presidente del Comitato 
permanente della Assemblea, 
Troung Chinh. 

Concetti analoghi a quelli 
espressi da Ho Ci Minh sono 
ribaditi anche in un articolo 
del quotidiano Nhandan. in cui 
si dice che « 1 31 milioni di 
vietnamiti sono decìsi a man 
darò avanti la loro lotta con 
tro l'aggressione americana 
per la salvezza nazionale. Il 
Vietnam appartiene ai vietna
miti. e non permetteremo a un 
solo aggressore americano di 
rimanere nel nostro paese. La 
nostra risposta a Lyndon John
son è : il popolo vietnamita è 
deciso a cacciare l'esercito 
aggressore deli Stati Uniti. 
con armi e bngasli>. L'articolo 
definisce e impudenti e stupi
di » i dirigenti USA. per non 
aver capito che non potranno 
mai piegare il popolo vietna
mita. 

Un'altra voce del governo di 
Hanoi, funzionario del mini
stero per la Conservazione del
le Acque, ha rinnovato oggi 
In denuncia per i bombarda
menti USA contro le opere di 
irrigazione. Gli americani — 
ha detto il porta\oce — hanno 
messo a punto piani intesi ad 
« annientare il popolo vietna
mita mediante la distruzione 
di dighe e impianti idrici nel 
Vietnam del Nord »; da mesi 
— ha aggiunto il funzionario 
— gli americani attaccano con 
crescente intensità tali opere>. 
Si osserva che la denuncia 
di tali attacchi, fatta nei gior
ni scorsi da Hanoi alla Com
missione internazionale di con
trollo. ha creato imbarazzo 
agli americani, i quali non 
osano confermare né smentire. 
e si limitano finora a tacere. 

Nel Vietnam del Sud sì se 
gnala un notevole successo riol
le forze del FNL. che hanno 
attaccato una grossa unità del
la gendarmeria di Saigon sul
l 'autostrada Saigon-Binh Hoa. 
e l'hanno praticamente distrut
ta. a giudicare dalla indica 
7ione fornita dai portavoce 
USA. che definiscono « gravi » 
le perdite subite. 

Metallurgici 
alle trat tat ive, sono senza dub
bio un elemento qualificante 
della politica governativa. Ma 
sono, al tempo stesso, parte 
sostanziale del valore econo
mico del contratto poiché i la
voratori hanno imparato a loro 
spese che il salario non è ga
rantito dall 'attacco padronale 
se non vi è la possibilità di 
difenderlo in ogni circostanza. 
sul posto di lavoro.^ Le riven
dicazioni riguardanti il sinda
cato in fabbrica rimangono 
pertanto l'argomento cruciale 
anche dei colloqui che avran-
no luogo all'inizio della set
timana. . 

La situazione emersa dai 
nuovi incontri - e l'ulteriore 
sviluppo delle lotte - saranno 
esaminati oggi dall'Esecutivo 
della FIOM-CGIL. Anche il 

è convocato per domani, mar-
tedi, a Roma (anziché a Mi
lano. dove doveva riunirsi in 
un primo tempo). 

La ripresa dei contatti fra 
1 sindacati, il ministro del La
voro e l'Intersind non è stata 
commentata dal dirigenti della 
CGIL e della CISL. Solo il se
gretario della UILM. Bruno 
Corti, ha fatto una dichiara
zione in cui fra l'altro si parla 
di « apprezzamento positivo » 
dell'iniziativa ministeriale. 

Nel paese continua, intanto. 
la pressione dei lavoratori per 
ottenere l'accoglimento delle 
rivendicazioni sindacali. Uno 
sciopero di 48 ore è stato at
tuato nelle fabbriche IRI di 
Terni. Purtroppo anche in que
sta occasione la direzione di 
una fabbrica a partecipazione 
statale, la Terninoss, è tornata 
a servirsi delle bustarelle an
tisciopero: ad ogni crumiro 
sono state offerte cinquemila 
lire di premio. Proprio nei 
giorni scorsi, rispondendo al 
parlnmentare comunista ono
revole Guidi, il ministro delle 
Partecipazioni statali Bo ave
va preso impegno perché azio
ni del genere « non sì abbiano 
a verificare in futuro ». Il mi
nistro è stato smentito dai suoi 
subordinati che hanno agito co
me al solito, attraverso le in
timidazioni dei guardiani. Co
munque. sia alla Terninoss che 
nelle altre fabbriche ternane 
lo sciopero è stato compatto: 
gli ottomila metallurgici di 
Terni hanno già attuato cosi 
384 ore di sciopero per il con
tratto. 

Gli scioperi nelle fabbriche 
metalmeccaniche milanesi so
no continuati nei giorni scorsi 
secondo i programmi già de
cisi dai sindacati mentre nuo
ve astensioni sono state prean
nunciate per la prossima set
timana. Una forte manifesta
zione ha avuto luogo alla 
Schindeler dove otto lavoratori 
sono stati licenziati per rap 
presaglia. 

Alla Innocenti sabato lo scio
pero contro le recenti rappre
saglie padronali ha bloccato la 
produzione. 

I 15 mila lavoratori metal
lurgici di Venezia. Portomar-
ghera. Mestre e provincia, ef
fettueranno questa settimana 
altre azioni articolate. Ecco il 
calendario fissato unitariamen
te da FIOM e UTLM a con
clusione di un incontro svol
tosi il 14 luglio: Sava allumi
nio. Sava allumina. Sava di 
Fusina. Leghe Leggere. Can
tiere navale Breda. CNOMV. 
SAVEB. Cantiere lucchese. 
Cantiere Toffolo. Officine Sar
tori: scioperi di 12 ore setti
manali: Italsider e Preo: 24 
ore di sciopero nei giorni 19, 
21 e 23 luglio: Montecatini e 
Monte vecchio: 24 ore di scio
pero da giovedì 21 a domenica 
24 luglio: tutte le imprese me
talmeccaniche che hanno alle 
proprie dipendenze lavoratori 
in trasferta: 3 ore di sciopero 
al eiorno a partire da lunedì 
18 a venerdì 22 luglio: Un-
ghans. Leghe Leggere di Fu
sina. Officine Galileo e tutte le 
altre aziende non indicate nei 
precedenti eruppi: 24 ore di 
sciopero nei giorni 20. 22 e 
25 luslio. 

Nel fissare questo calendario 
di lotta, le segreterie provin
ciali della FIOM. FIM e della 
UILM. hanno riconfermato lo 
sciopero a tempo indetermi
nato per quanto riguarda il 
lavoro straordinario e festivo. 

strutte con esattezza le mosse 
del pazzo omicida subito dopo 
il crimine: all'indomani del 
fatto, il suo passaggio era sta
to segnalato in un altro al
bergo di Chicago, che egli a-
veva però precipitosamente ab
bandonato, probabilmente dopo 
aver visto sui giornali il suo 
ritratto ricavato con il sistema 
dell'identikit. Poi si è subito po
sto il problema di abbandonare 
Chicago: si era presentato in
fatti nella sede del sindacato 
dei marittimi, ad un centinaio 
di metri dal luogo del delitto 
per farsi ingaggiare su una 
nave che fa servizio fra Chi
cago e Nuova Orleans, attra
verso le vìe fluviali dell'Illi
nois e del Mississippi. Ma gli 
equipaggi erano completi. 

L'uomo deve essersi sentito 
intrappolato: ha cercato rifu
gio in un altro albergo, sotto 
falso nome, poi ha deciso di 
farla finita e di tagliarsi le 
vene. 

Ora l'incubo che il mostro 
di Chicago possa colpire an
cora £ finito. 

Oggi prosegue il dibattito sul disegno di legge governativo 

Senato: aperta la battaglia sul piano 
Nel corso della settimana 

Previste nuove riunioni 
per il dissidio PSI- PSDI 

r 
I Appunti TV 

Confermata la gravità del documento nenniano 
sull'unificazione — La risoluzione approvata dal 
CC del PSIUP — Da sabato le ferie parlamentari 

Mostro 
trovato il modo di fare dello 
spirito: « Cosi — ha detto — 
i diecimila dollari della taglia 
se li prenderà lei. vero, dot
tore? ». 

Infanto il comandante della 
polizia di Chicago, Wilson, ha 
dato ordine di trasferire non 
appena possibile lo Speck in 
un altro ospedale e di tenerlo 
sotto costante controllo, perché 
qualcuno potrebbe tentarne la 
uccisione o addirittura il lin
ciaggio. Nello stesso tempo è 
stato dato l'ordine di cessare le 
ricerche in tutti gli Stati Uniti. 
Il nome di Speck era stato in
serito nella lista dei dieci ri
cercati più pericolosi del Paese. 

Nell'ospedale non si hanno 
molte speranze di salvarlo: ha 
perduto molto sangue, forse il 
suo tentativo di suicidio risale 
a molte ore prima della sco
perta. Solo la fibra robustissi
ma del giovane ha permesso 
di ritrovarlo ancora in vita. 

1 giornali ricostruiscono que
sta sera l'incredibile vicenda: 
Richard Speck dovrà risponde
re del massacro compiuto nella 
notte fra mercoledì e giovedì 
nel pensionato femminile della 
Centesima strada che ospi
tava un folto gruppo di giova
ni infermiere e allieve-infer-
miere. Otto ragazze furono uc-

I cise: chi strangolata, chi pu
gnalata. chi finita a colpi di 
pistola. L'uomo che era riu
scito a penetrare nelle loro 
camere le areva legate, poi 
spinte in diverse stanze della 
pensione, dove si era quindi 
abbandonato all'atroce orgia di 
sangue. L'unica ragazza che 
era riuscita a sottrarsi alla 
sua furia, Corazon Amurao. 
aveva assistito, nascosta sotto 
un letto, a tutte le orribili 
scene. 

Sono state anche rico-

Silenzio assoluto ieri, nello 
edizione della sera del Tele
giornale, sulla Conferenza 

| « Chiesa e società » oraaniz-

I
zata dal Consiglio mondiale 
delle Chiese. Eppure non si I 
trattava di un avvenimento \ 
di secondaria importanza: co
me riportiamo in altra parte I 
del giornale, alla Conferenza I 
hanno partecipato i rappre- • 
sentanti di duecento Chiese, I 
che hanno discusso dei più ' 
scottanti problemi che assil
lano l'umanità in queste set
timane. 

Erano presenti anche os
servatori della Chiesa catto
lica: e ciò contribuisce a sot
tolineare l'interesse della Con
ferenza. Ma il Telegiornale 
ha avuto spazio per molte no
tizie, comprese quelle sul 
rientro dalle ferie nelle va
rie città italiane, sull'elezio
ne di Miss Universo e sulle 
sfilate di moda di Palazzo 
Pitti: non ha invece trovato 
nemmeno un minuto per que
sta notizia. La quale, preci
siamo, è stata offerta in Eu
rovisione dalla TV svizzera e . 
prenotata dall'Inghilterra, dal- I 
la Francia, dal Belgio, dal- • 
l'Olanda, dalla Germania oc- i 
cidentale, dalla Svezia e dal- \ 
la Norvegia. Siamo stati, 
dunque, gli unici in tutta l'Eu- I 
ropa occidentale a non vedere I 
le immagini della Conferenza. . 
E dire che proprio nel Tele- I 
giornale di ieri sera era indù- ' 
so un lungo resoconto della | 
conferenza dell'Unione euro- | 
pea democristiana, presieduto 
da Rumor, sul tema: « L'unità I 
europea ». Già. « Unità euro- I 
pea t. sì. ma solo se parla- • 
no i de: questa, sembra, è la I 
legge della nostra TV. 

I I 

Preti esalta 
la politica 
dei redditi 

BOLOGNA. 17 
In un duro discorso di sapore 

« colombiano » il socialdemocra
tico Preti, ministro delle Finan
ze. ha ieri {tettato molta acqua 
sul fuoco dell'ottimismo ufficiale 
circa la ripresa economica, af
fermando che essa e è solamen
te parziale * anche per « i timo
ri che si possano determinare in 
un prossimo futuro nuove sointe 
inflazionistiche ». Preti ha quindi 
sostenuto che « solo una ragiona
ta politica dei redditi » può ga
rantire una sicura ripresa, ten
tando di negare che con questo 
il governo intenda una politica 
«solamente a scapito dei sinda
cati operai ». e affermando addi
rittura che essa gioverebbe ai 
lavoratori. 

U ministro socialdemocratico, 
dopo aver ricordato i dati già 
noti sul gettito tributario per i 
primi cinque mesi dell'anno :n 
corso, ha anche detto che biso
gna essere « prudenti » nel for
mulare le previsioni, in quanto 
tutto dipende dall'aumento del 
reddito nazionale, che secondo lui 
è appunto legato alla realizza
zione della politica dei redditi. 
In pratica, cioè, al controllo dei 
salari che fra l'altro elimine
rebbe « l'arcaico vezzo di media
re le controversie con accordi a 
meta strada >. 

Pescara 

Giunte centriste 
n Comune e Provincia 

coni voti del MSI 
PESCARA. 17. 

Le crisi ai Comune e alla Pro
vincia di Pescara si sono con
cluse con l'elezione di due Giun
te (DC monocolore al Comune. 
DC-PSDI alla Provincia) grazie 
ai voti del PLI e del MSI. 

Hanno votato contro PCI, PSI 
e PSIUP. 1 socialisti erano usci
ti da entrambe le giunte, in oc
casione delle dimissioni dell'al-
Jora assessore comunale socialde
mocratico De Dominici», affer
mando che non era stato rispet
tato il programma di centro -
sinistra. 

l'editoriale 
glie, se il governo nord-vietnamita non tratterà da 
« prigionieri di guerra >, ma processerà come crimi
nali, i piloti americani abbattuti e presi prigionieri? 
Ma che cosa sono dal punto di vista del diritto in
ternazionale dei piloti che penetrano nello spazio ae
reo d'un paese con il quale il governo di cui essi por
tano le insegne non è ufficialmente in guerra, e da 
quello spazio aereo distruggono perfino le dighe e i 
canali, cioè le garanzie e le fonti stesse d'esistenza di 
tutto un popolo? Anche a questo interrogativo sarebbe 

esaminali oggi dall'Esecutivo I. cn(J ̂  g o v c r n o c ]c aitre forze politiche italiane 
fibKW*OM I cercassero di dare un. risposta. 

La settimana che incomin
cia oggi è l'ultima di attività 
parlamentare prima delle fe
rie estive: entrambe le Ca
mere sospenderanno infatti 
i loro lavori sabato prossi
mo, per riprenderli a settem
bre. Il Senato, come infor
miamo a parte, ha all'ordi
ne del giorno la discussione 
sul piano finanziario per la 
scuola, mentre la Camera de
ve esaurire l'esame della leg
ge per le aree depresse del 
centro-nord. Nutrita, in questa 
settimana, sarà peraltro a 
Montecitorio l'attività delle 
commissioni, e segnatamente 
della commissione Bilancio, 
che mercoledì darà inizio, in 
sede referente, all'esame del 
piano Pieraccini, ascoltando i 
due relatori, che sono il de 
Curti e il socialista De Pa
scal is. 

Sempre in settimana si 
riuniscono le segreterie del 
PSI e del PSDI per un'ulte
riore annlisi delle divergenze 
sui modi e i tempi della fu
sione, in vista della riunione 
plenaria del comitato parite
tico, nella quale il problema 
dovrebbe essere definitiva
mente risolto. Allo stato dei 
fatti le posizioni sembrereb
bero ravvicinate, in quanto 
il PSI sarebbe orientato ad 
accettare lo svolgimento del 
primo congresso del nuovo 
partito dopo le elezioni poli
tiche del 1968. Esso manter
rebbe però la richiesta di far 
svolgere entro l'anno prossi
mo i congressi sezionali e 
provinciali. Quanto alla «boz
za di risoluzione politico-
programmatica » — così vie
ne definito il documento ela
borato da Nenni — le indi
screzioni di stampa dei gior
ni scorsi risultano conferma
te da ciò che ne è trapela
to ieri, sia per la parte che 
fissa i principi ideali del nuo
vo partito sia per le indica
zioni di prospettiva politica. 
Com'è noto, vi sì afferma 
tra l'altro che esso « si ispi
ra al marxismo come espe
rienza teorica fondamentale 
del socialismo moderno da 
interpretare ed elaborare co
stantemente in relazione al
le condizioni storiche reali 
e non già da professare co
me dogma immutabile e fis
so »; ma nello stesso tempo, 
ignorando volutamente che 
proprio tale interpretazione 
ed elaborazione è una carat
teristica precipua dei comu
nisti italiani, non solo si 
esclude ogni possibilità di 
alleanze politiche per il pote
re con essi, ricorrendo alla 
squallida formula della «fron
tiera rigorosa, ideale e poli
tica >, ma si incolpano ad
dirittura i comunisti di aver
la voluta erigere con la scis
sione 31 Livorno è di aver 
poi perso nell'ultimo decen
nio. dopo la parentesi del
l'unità d'azione, l'occasione 
di farla cadere. Alleanze lo
cali sono invece possibili, e 
ne è lasciata facoltà alle or
ganizzazioni periferiche. Del 
pari confermato è l'abbando
no del neutralismo in politi
ca estera, mentre per ciò che 
riguarda le prospettive di 
collaborazione con la DC il 
documento scrive che il par
tito unificato « riconferma la 
scelta del 1962 ed è impegna
to fino alle elezioni politiche 
all'attuazione del program
ma ». 

Il socialista Ferri, nennia
no di estrema destra, ha det
to ieri che la definizione del 
documento * può ormai con
siderarsi come avvenuta ». 
Quanto alle * difficoltà che si 
frappongono alla conclusione 
desìi accordi organizzativi •. 
Ferri si è detto certo che 
anche esse • saranno rapida
mente e felicemente supe
rate ». 

r ì lUr E« s t a t o r c s o n o t o i] 
documento approvato dal Co
mitato centrala del PSIUP a 
conclusione dei suoi lavori, 
nella serata di venerdì scorso. 
Esso si articola in quattro 
punti, il primo dei quali de
dicato alla situazione intema
zionale, di cui viene sotto
lineato l'aggravamento in se
guito all'inasprirsi dell'ag-
«regione USA nel Vietnam. 
Definita « grave e pericolo
sa • la • comprensione • del 
governo italiano per la poli
tica di Washington e per le 
tesi di Bonn, il documento del 
PSIUP invita tutto il movi
mento operaio e tutte le forze 
democratiche • ad intensifica
re l'azione per aiutare i com
battenti del Vietnam, per im
porre al governo italiano di 
mettere fine alla sua adesio
ne incondizionata alla poli
tica degli Stati Uniti, per 
promuovere l'uscita dell'Ita

lia dall'alleanza atlantica e 
per schierare così il nostro 
paese nel campo delle forze 
di progresso e di pace ». 

II secondo punto concerne 
la situazione economica e sin
dacale, nella quale si riflette 
l'ulteriore involuzione del go
verno « che ormai non na
sconde più la sua stretta al
leanza con la grande indu
stria e che ha dichiaratamen
te abbandonato ogni program
ma anche vagamente rifor
mistico ». Lo stesso piano Pie
raccini « mentre da un Iato 
cerca di creare una cortina 
fumogena di calcoli fantasio
si. dall'altro sanziona la sal
datura tra il governo e il 
grande padronato e program
ma un intervento a sostegno 
dell'attuale meccanismo di 
sviluppo ». Segue un terzo 
punto dedicato all'analisi del
la involuzione della DC e del
l'unificazione socialdemocrati
ca: a quest'ultimo proposito il 
documento del PSIUP rileva 
che « la prospettiva del par
tito unificato ò quella di di
ventare un ulteriore sostegno 
dello schieramento capitali
stico italiano e di tentare di 
arginare e condizionare tutto 
il movimento operaio » e che 
perciò questo nuovo partito 
« non potrà essere condiziona
to dall'interno: quanti rifiu
tano la prospettiva socialde
mocratica saranno costretti a 
condurre la loro battaglia sul 
terreno di un aperto scontro 
nolitico nel Paese e nel Par
lamento ». 

Contro il nuovo equilibrio 
che DC e socialdemocratici 
tendono a realizzare, afferma 
infine il CC del PSIUP. si 
muove un vasto schieramen
to di forze. E' sempre più dif
fusa l'esigenza di « una nuova 
unità a sinistra » che raccol
ga l'adesione » di tutti i so
cialisti. dei comunisti, dei la
voratori cattolici che si libe
rano dall'inoteca interclassi
sta della DC. dei radicali e 
delle altre forze democrati
che avanzate ». Solo questa 
unità può « imporre lo svi
luppo della vita democratica 
nelle aziende, nella società e 
nello Stato ». trasformare la 
economia italiana e « costrui
re le condizioni per lo svilup
po del socialismo ». 

m. gh. 

Interpellanza del PCI 
sulla fusione 

Ansaldo San Giorgio-CGE 
Chiesta la sospensione del provvedimento 

finanziario 
per la scuola 

La manovra de per far passare i propri indirizzi 
Si vuoi varare un programma quinquennale di 
finanziamento delle riforme prima che si discu
tano le riforme stesse - Le proposte comuniste 

illustrate dal compagno Granata 

Un gruppo tli elicei deputati co 
munisti hanno presentato un'in
terpellanza al presidente del Con
siglio e ai ministri del bilancio 
e delle partecipazioni statali « per 
papere se non ritengono almeno 
necessario sospendere il provve
dimento (di fusione fra l'Ansaldo 
San Giorgio e la CGE. adottato 
dal comitato dei ministri per le 
partecipazioni statali) e sopras
sedere ad ogni decisione in me
rito (Ino a che il Parlamento non 
avrà esaminato il problema del
l'industria elettromeccanica pe
sante e della politica delle par
tecipazioni statali nel quadro del 
programma quinquennale di svi
luppo ». 

L'interpellanza, di cui è primo 
firmatario il compagno Pietro In-
grao. chiede inoltre a Moro e 
ai ministri interessati « se non 
ritengono necessario aprire im
mediatamente una consultazione 
con le organizzazioni sindacali ». 

1 deputati del PCI rilevano in 
particolare « l'allarmata denuncia 
fatta dai sindacati del pericolo 
che la trasformazione (in seguito 
alla fusione) dell'Ansaldo S. Gior
gio — che c% lu nostra più mo
derna azienda elettromeccanica 
pubblica — in una officina di 
montaggio di un grande monopo
lio rappresenta per l'occupazione 
elei lavoratori e per l'economia 
del Paese ». Gli interpellanti sot
tolineano quindi che « l'annun
ciata fusione sanziona una ipo
teca definitiva esterna sullo svi-
iuppo dell'energia e della ricerca 
scicntificii ». rilevando infine che 
la fusione stessa « rischia di 
dare un grande colpo al ruolo 
delle partecipazioni statali nel 
momento in cui il Parlamento è 
investito dal dibattito sulla pro
grammazione la quale ha nelle 
partecipazioni statali e nel ruolo 
autonomo uno strumento deci
sivo ». 

Il Senato nel pomeriggio di 
oggi prosegue il dibattito sul 
disegno di legge governativo 
per il « finanziamento del pia
no di sviluppo della scuola nel 
quinquennio dal 1%G al 1970 ». 
Il disegno di legge prevede uno 
stanziamento iwr il prossimo 
quinquennio di 1.213 miliardi. 
Il dibattito, iniziato venerdì 
scorso, fin dalle primo battute 
ha acquistato accenti forte
mente polemici. Lo scopo pro
clamato dal governo è quello 
di mettere in evidenza la vo
lontà del centro sinistra di af
fermare la priorifd della sua 
scelta in favore della scuola. 
nel quadro della programma
zione economica. 

Con (mesta affermazione si 
vorrebbe giustificare l'assurda 
condizione in cui il Parlamen
to si trova a dover esprimere 
il suo giudizio su un program
ma di finanziamenti destinati 
ad assicurare allo stesso tem
po il funzionamento della scuo
la e l'attuazione delle proget
tate riforme, prima che le ri
forme stesse siano approvate 
o addirittura prima che siano 
presentate alle Camere. Secon
do il governo non sarebbe af-

Concluso il dibattito alla Camera 

Oggi nuovo 
incontro per 
la vertenza 

medici-mutue 
Riprendono oggi a Roma, nella 

sede del Ministero del lavoro, le 
trattative per trovare una solu
zione alla vertenza in atto fra i 
medici e gli istituti mutualistici. 
Nel nuovo incontro fissato per 
oggi con tutta probabilità sarà 
affrontato I ' aspetto economico 
della questione, che tuttavia sa
rà subordinato al raggiungimento 
di un accordo sulla parte nor
mativa. 

Nella precedente riunione, con
clusa nelle prime ore del mat ; 
tino di sabato, i rappresentanti 
della Federazione nazionale de
gli Ordini dei medici, del Comi
tato FXOOMM - sindacati, delle 
organizzazioni sindacali dei me
dici e della presidenza dcl-
l'IXAM avevano concludo l'esa
me generale dei quarantaquattro 
articoli della parte normativa. 

Tutti scontenti per la 
cassetta Centro-Nord 

La replica del relatore compagno Maschietta e del ministro Pastore 
Critiche dei socialisti e dei de — i discorsi di Bastianelli, Angelini, 

Golinelli, Lusoli e Beccastrini 

Fra venerdì e sabato scorso 
si è conclusa alla Camera la 
discussione generale sulla leg
ge che istituisce per le zone 
depresse del centro nord una 
« cassetta » straordinaria arfian 
cata alla Cassa del Mezzogior
no. I comunisti — come ha 
annunciato nella sua replica uno 
dei due relatori di minoranza. 
compagno MASCHIELLA — vo
teranno contro la legge; sabato. 
oltre ai relatori, ha replicato 
anche il ministro Pastore. Criti
che severe alla legge sono ve
nute non soltanto da parte degli 
oratori comunisti ma da quasi 
tutti i deputati intervenuti (di
ciannove) con soltanto due o tre 
eccezioni. 

Perché mai questa unanime sfi
ducia nella legge che stanzia 
per il prossimo quinquennio 200 
miliardi a favore delle zone de 
presse del centro-nord? Non si 
tratta solamente e nemmeno in 
misura prevalente, della esigui
tà della somma stanziata. Que
sto è certamente un problema 
e vi hanno insistito, questa vol
ta senza eccezione, tutti gli ora
tori: basti dire che da dati for
niti dallo stesso ministero della 
Cassa del Mezzogiorno che ora 
diventerà anche del Centro-nord. 
solamente per completare le ope
re avviate con precedenti e leg
gine > straordinarie, occorrono 
300 miliardi! Ma non è qui il 
punto. Giustamente il compagno 
Maschiella ha spiegato che se 
la legge onestamente si chiamas
se « legge per il completamen
to di opere in corso nelle zone 
depresse del Centro-nord ». essa 
almeno non minaccerebbe di pro
vocare nuovi e gravi guasti. Ciò 
che questa leggo fa. invece, è 

Oggi riunione dal ministro 

Alitatici: respinte le 
intimidazioni padronali 
Dopo una serie di incontri con 

i sindacati, il ministro del lavoro 
ha convocato le parti per la ver
tenza dell'Alitalia per oggi a 
mezzogiorno Di conseguenza so
no state sospese le azioni già 
programmate 
. Ne hanno dato notizia ieri i 
sindacati aderenti alla CGIL. 
CISL e U1L. i quali, in un loro 
comunicato, oltre a denunciare 
l'aperto attacco alla lotta dei la 

j voratori e al diritto di sciopero 
j mosso da alcuni giornali, fra cui 
i « Il Messaggero ». rilevano che 

la denuncia dell'Alitalia contro i 
dirigenti dei sindacati stessi co
stituisce « un'azione diversiva » 
con cui si cerca di mascherare 
l'intransigenza dimostrata verso 
It ri\ endicaiioni dei lavoratori. 

I tre sindacati, dopo aver aller-
mato che l'Alitalia avrebbe do
vuto mostrarsi fiduciosa verso le 
autorità cui i sindacati si erano 
rivolti, respingono le intimida
zioni e le illazioni fatto dalla 
compagnia. « unica responsabile 
della polemica sollevata fra l'opi
nione pubhlica con l'evidente 
scopo di distogliere l'attenzione 
«ni motivi reali della lotta » por 
il contratto 

Oltre a ribadire il loro diritto 
di rivolgersi alle autorità addette 
alla tutela e al controllo del de
licato settore in cui operano j 
lavoratori, i tro sindacati affer
mano di avere le carte in regola 
e di essere * sereni e responsa
bili quando si preoccupano che 
tutto proceda nel migliore dei 
morii >. 

proprio l'opposto. Essa, fretto
losamente presentata alla vigi
lia delle ultime elezioni ammi
nistrative (non a caso), si jione 
ambiziosissimi scopi che prescin
dono assolutamente dal Piano 
nazionale. Proprio quel Piano 
che si è appena cominciato a 
esaminare e che dovrebbe coor
dinare ogni atto legislativo de
stinato a provocare effetti eco
nomici. Come si inquadrano que
sti duecento miliardi nel Pia
no? Come si definiscono le « zo
ne depresse » in relazione alle 
definizioni e soprattutto alle de
cisioni del Piano? Nessuno si 
preoccupa di questi interrogati
vi che Maschiella ha posto nel
la sua replica e meno che me
no se ne preoccupa il ministro 
Pastore che ha stancamente re 
plicato che al coordinamento 
< si provvedere ». Già. ma co
me? Tutti i « piani speciali » 
(da quello verde, a quello auto
stradale. a quello dei porti e via 
dicendo) si propongono di inci
dere in forme coordinate, uni
formemente su tutto il territo
rio; ciò comporta inevitabilmen
te — per una legge economica 
chiarissima e verificata — il 
manifestarsi di un fenomeno di 
attrazione degli stanziamenti da 
parte delle zone già ricche a 
scapito di quelle più povere e 
quindi un accentuamelo degli 
squilibri. La legge oggi in esa
me doveva quindi proporsi l'ob
biettivo. in strettissimo collega
mento con il Piano nazionale e 
con i vari Piani particolari, di 
creare < ad hoc » stanziamenti 
aggiuntivi o qualificati (cioè ve
ramente propulsivi) per portare 
lo zone arretrate prose in con
siderazione a un livello tale da 
potere poi usufruire, in condi
zioni di magciore parità, dech 
effetti del Piano nazionale In 
vece accade che i duecento mi 
barrii che riovrcblK-ro servire 
nelle parole della Icg^c a in
centivare attività, «anare l'agri
coltura povera e lo zone mon
tano. finanziare industrie. (><• 
ten/iare infrastrutture, basterà 
appena a completare alcune ope
ro locali del tutto scollate sia 
fra di loro che rispetto alle 
opere attuate nazionalmente. 

In conclusione — ed è emer
so questa volta con grande chia
rezza dal dibattito e dalla re
plica sorda che esso ha avuto 
da parte del governo — questo 
che doveva essere il primo pas
so di concreta attuazione di una 
politica di piano, non è invece 
che un nuovo e disinvolto pas
so in avanti della vecchia poli
tica disorganica, frammentaria. 
controproducente. 

Da parte comunista gli inter
venti sono stati tutti precisi. 
legati a analisi e conclusioni 
differenziate su singoli settori 
particolari. 

Il compagno BASTIANELLI 
dopo avere denunciato la fram
mentarietà e episodicità degli 
interventi nelle zone del centro-
nord negli anni passati, ha po
sto in luce le fondamentali ca
renze di questa nuova legge che. 
staccala come e dal Piano na
zionale. rischia di non offrire 

alcun sostanziale beneficio. 
Quattro critiche fondamentali: il 

centralismo burocratico che ca
ratterizza questa legge escluden
do gli enti locali a livello de
cisionale: lo mancata previsio
ne di un intervento incisivo del
le aziende di Stato che rende 
inefficaci gli interventi di in
centivazione industriale «pren
do la via alla grande industria 
privata per il rastrellamento con
sueto dei fondi stanziati: l'ave
re ignorato il depauperamento 
delle energie lavorative quale 
parametro essenziale per la do
rmizione delle zone di interven
to: l'avere gravemente trascu
rato il settore artigianale. Il 
compagno LUSOLI ha messo in 
luce ii carattere strumentale e 
paternalistico dell'intervento pre
visto per quanto riguarda le zo 
no montane per le quali si e 
completamente trascurato, ad 
esempio, ogni programma di seri 
interventi nella zootecnica. AN
GELINI ha detto che questa leg
ge non tocca i problemi struttu
rali chiave dello zone agrario. 
a cominciare dal superamento 
della mezzadria e quindi non po
trà incidere con efficacia in que
sto settore. GOLINELLI. in ma
teria di industrializzazione ha 
detto che se è giusto superare 
la vecchia definizione delle zo 
ne in base a criteri puramente 
amministrativi (comuni e pro
vince) altrettanto errato è ri
correre al concetto di compren
sorio a economia integrata con 
la creazione di * poli t di svi
luppo che accentuano — come 
inscena l'esperienza — -h squi
libri territoriali e settoriali: inol
tre Golinelli ha chiesto una più 
organica politica di dislocazio-

jne dell'aliivita dolio aziende di 
jS?ato er.me Mnirnonto di effetti 
. va incentivazione industriale. Il 
j compagno BECCASTRINI ha rie 
! nunciato l"esautoramenio. sanci-
I to in qtie.-ta leJge. degli enti 

periferici con la conseguenza si
cura di creare cosi nuovi car
rozzoni costosissimi e im mec
canismo gravemente antidemo
cratico. 

A questi interventi comunisti 
hanno fatto eco le critiche anche 
serrate di socialisti e democri
stiani. in particolare del compa
gno Anderlini e del de on. Mi
cheli. ANDERLINI ha criticato 
il mancato agganciamento fra 
questa legge e il Piano dicendo 
che la prima cosa da evitare. 
a questo punto, è di considera 
re la legge (così disorganica 
quale è) come prima interpre 
fazione del capitolo del Piano 
relativo alle zone depresse. MI 
CHELI è stato anche più drasti 
co e serrato nelle critiche af 
fermando che * con questa legge 
purtroppo si ripeteranno tutti ì 
vecchi errori: insufficienza defili 
investimenti e loro frammenta 
rietà. Ne conseguirà una pro
fonda delusione ». 

Il ministro PASTORE ha ri
sposto con ostentato e forzato 
ottimismo ignorando il tema cen
trale dell'agganciamento al Pia 
no nazionale. 

u. b. 

fatto anormale che si stabili 
sca la distribuzione' dei l'ondi 
prima che si stabiliscano gli 
indirizzi di sviluppo e delle ri-
romie. Questo assunto viene 
portato agli estremi nella re
lazione di maggioranza presen
tata al Senato dal democri
stiano Spinaroli, il quale so 
stiene che gli .stanziamenti so
no indicati nella forma più ge
nerica: perciò il disegno di 
legge in discussione « non pre
determina in alcun modo la ri
forma ». anzi osso « rappresen
ta una chiara testimonianza 
dell'assoluta indifferenza del 
governo di fronte ni contenuti 
e agli orientamenti delle ri 
rorme scolastiche che saranno 
sottoposti all'approvazione del 
Parlamento •». 

In realtà con questa tattica 
il governo intende ancora una 
volta impedire che il Parla
mento si pronunci direttamen
te sugli indirizzi di sviluppo 
e di riforma della scuola. Su 
questo terreno, come è noto, 
esistono seri contrasti all'inter
no della maggioranza governa
tiva. che sono stati anche la 
causa immediata dell'ultima 
crisi del governo Moro. 

Per questa ragione si è de
cisa questa inusitatu procedu
ra . che segue ad anni di rin
vìi. di battute d'arresto, di 
compromessi sulla legislazione 
scolastica. Come è stato mes
so in rilievo nell'intervento del 
compagno (.Imitata nella sedu 
la di venerdì .scorso, i criteri 
di distribuzione degli stanzia 
menti riflettono gli indirizzi del 
cosicletto piano Gui. le # lince 
direttive v elaborate dal mini 
stro democristiano per lo s\ i 
lup|K) della scuola e sulle quali 
il Parlamento non ha avuto an 
cura la possibilità di pronun-
nu r s i direttamente. Quindi, sot-
to la bandiera de\Vindifferenza 
per i contenuti e gli orienta 
menti delle riforme scolastiche. 
la D.C. cerca di far passare 
la sua linea conservatrice e 
i propri orientamenti. Questa 
è la sostanza della manovra 
iniziata nel Parlamento. 

I comunisti non chiedono che 
una decisione sul programma 
dei finanziamenti sia rinviata 
al momento in cui si avrà un 
quadro completo delle riforme. 
Come ha ribadito nel suo in 
tervento il compagno Granata. 
il PCI chiede innanzi tutto che 
vengano predisposti e approva
ti gli stanziamenti per lo svi
luppo dell'obbligo in applica
zione del cosicletto e piano 
triennale » che è già scaduto 
senza che abbia trovato piena 
attuazione. 

In-secondo luogo il PCI chie
de uno stralcio dei finanzia
menti per l'Università, in ino 
do che la discussione sia ab 
binata a quella già iniziata in 
commissione alla Camera sulla 
riforma universitaria. Questo 
criterio dopo molte resistenze 
all 'interno della maggioranza è 
stato già adottato per gli stan 
ziamenti destinati alla scuola 
materna, stralciati per essere 
abbinati nella discussione della 
legge relativa che è stata ri 
presentata al Senato nel nuovo 
testo varato dal Consiglio dei 
ministri. 

In questo modo verrebbero 
predisposti in tempo gli stan
ziamenti per i provvedimenti 
già varati o in corso di ap 
provaziono. Gli altri stanzia 
monti che riguardano altre ri 
forme dell'ordinamento scola
stico dovrebbero invece essere 
accantonati. toH'impcgno di di
scutere entro la attuale legi 
slatura i relativi progetti di 
riforma. Le proposte comuni 
ste non hanno perciò solo un 
giusto fondamento procedurale. 
ma intendono assicurare l> 
condizioni jx-rché si stringano 
effettivamente i tempi nel va
ro delle riformo della scuola. 
Naturalmente questa linea si 
contrappone a quella della DC 
ed è naturale che su di essa 
si concentri, come già è avve
nuto venerdì, il prossimo di
battilo al Senato. 
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